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Palermo, 31 gennaio 2014 

Siamo all’ultimo atto della tragedia-Regione: nelle segrete stanze romane si stanno “appattando la 

settanta” e, tra ipoteche sul rimpasto del governo regionale, sistemazione dei conti e nomina di 

nuovi manager, si rivela la strada maestra: stringere ancora i cordoni della borsa; servirebbero, 

infatti, altri 400 milioni di tagli per una decina di anni, per “mettere a posto” la Finanziaria 2014.  

La Regione dovrà avviare un ulteriore piano di rientro tutto “lacrime e sangue” riservato ai soliti 

fessi per foraggiare il “mangia-mangia” messo in atto da tanti anni per i lussi, le prebende, le 

borse Vouitton, le sciarpe Hermes e i fumetti di Diabolik della classe politica e dei propri lacchè. 

30.000 lavoratori lasciati senza stipendio e senza futuro, la criminalizzazione davanti all’opinione 

pubblica di tutta la categoria dei regionali e, adesso, si vorrebbe passare alla fase 2: bastonare 

ancora i lavoratori pubblici sui quali - ad arte - sono state scaricate tutte le responsabilità della 

incompetenza politica a incominciare da un sistema di leggi studiato apposta per strozzare i 

cittadini attraverso la creazione di una pubblica amministrazione-imbuto in cui le norme e le 

procedure vengono progettate apposta per costringere i cittadini a chiedere il favore alla politica 

che non vuole l’amministrazione trasparente, efficiente e realmente al servizio di tutti. 

Invitiamo, quindi, tutti i lavoratori regionali e degli enti collegati, solidarizzando con le 30.000 

famiglie lasciate senza pane, ad alzare la testa per mettere fine a queste provocazioni. 
 

FRA L’ALTRO RIVENDICHIAMO: 

- un’immediata riclassificazione di tutto il personale che, attraverso una norma di 

prima applicazione, riconosca titoli, professionalità e servizio prestato; 

-  il diritto al pre-pensionamento (sta avvenendo anche nello Stato) di una parte di 

lavoratori per alleggerire l’Amministrazione e avere un reale risparmio di spesa; 

- il rinnovo dei contratti economico e giuridico; 

- lo sblocco dei 15 milioni di euro congelati dal Famp e il rifinanziamento di 350 

mila euro per l’indennità di mensa scippati in Finanziaria; 

- restituire dignità economica agli stipendi di tutto il personale che, nel caso di 

cinquemila dipendenti, a stento raggiungono i 1000 euro al mese.  
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